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Il presente progetto prevede il rifacimento della pavimentazione carrabile della viabilità interclusa nell'area 

interessata dai lavori principali, mediante un intervento di risagoma della sede stradale tale da garantire un migliore 

displuvio della acque meteoriche. Tale intervento di rifacimento della pavimentazione carrabile, sarà affiancato da 

una risistemazione e integrazione della segnaletica stradale sia orizzontale che verticale. Il rifacimento del manto 

stradale fin qui descritto coinvolgerà le seguenti strade come dettagliatamente illustrato negli elaborati grafici di 

progetto: 

- Via Isabella Del Balzo; 

- Via Pirro Del Balzo; 

- Parte di Via Regina Isabella; 

- Parte di Via Maria D'Enghien. 

Il presente progetto di miglioramento funzionale prevede, oltre agli interventi per il miglioramento del deflusso delle 

acque meteoriche suddetti, anche altri interventi, ovvero: 

- Realizzazione di marciapiede in pavimentazione autobloccante in continuità con quella esistente, previa 

rimozione delle porzioni di pavimentazioni esistenti in corrispondenza dell'immobile di più recente costruzione in 

via Isabella del balzo al fine di completare l'isolato migliorando la funzionalità dell'intervento principale. 

- Realizzazione di un vespaio di drenaggio delle acque meteoriche, in prossimità degli edifici, ricompresi nell'area 

d'intervento, lambiti dalla pavimentazione in blocchetti autobloccanti in cls. Si prevede un intervento di 

realizzazione di un vespaio drenate adiacente alle murature di fondazione degli immobili interessati, mediante la 

messa in opera di: 

o membrana impermeabilizzante elastoplastomerica armata con tessuto non tessuto ad alta resistenza 

tipo "Index - Armodillo Poliestere" o similare, da posare secondo le prescrizioni della scheda tecnica 

o una membrana impermeabilizzante elastoplastomerica armata con tessuto non tessuto ad alta 

resistenza tipo "Index - Armodillo Poliestere" o similare dall'elevato potere drenante, che garantisce 

oltretutto una migliore impermeabilizzazione delle pareti delle abitazioni; 

o un vespaio drenante per una larghezza minima pari a 20cm composto da ghiaia con pezzatura idonea e 

degradante fino alla superficie; 

o un geotessuto drenante utile a trattenere il terreno mantenendo efficiente la ghiaia garantendo nel tempo il 
potere drenante del vespaio._ 
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- Realizzazione di idrante per irrigazione ad innesto rapido da 1”, da collocarsi nei pressi del pozzo di 

prelevamento di acqua di falda, al fine di dare la possibilità di prelievo dell'acqua indipendentemente dal 

funzionamento dell'impianto automatico di irrigazione. L'idrante sarà posizionato in una colonnina di dimensioni 

minime pari a L=100cm, P=30cm, H=100cm, realizzata in loco in calcestruzzo armato, su idonea fondazione, 

rifinita in intonaco per esterni e chiusa mediante uno sportello in ferro zincato a caldo e verniciato. 

- Miglioramenti funzionali dell'impianto di irrigazione e miglioramenti estetici aree a verde da perseguire su un 

totale di circa mq 2.350 di aiuole, con la finalità di ottimizzare il funzionamento dell'impianto di irrigazione, 

mediante l'integrazione di popup e migliorare la piantumazione dal punto di vista estetico mediante integrazione 

di piante a cespuglio da collocare sotto-fusto. 

_ 
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Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO  

°  02 OPERE STRADALI  

°  03 ARREDO URBANO E VERDE  
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che definiscono le attività ed operazioni di manutenzione legate al 
restauro, al ripristino e al consolidamento dei beni culturali per il mantenimento dell'integrità e dell'efficienza funzionale del bene e delle sue parti._ 
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RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Ripristino e consolidamento  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, 
relative all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità 
del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

01.01.R01 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Visivi   

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali 
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  

Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, 
ecc.. Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di 
ritocchi.  

Prestazioni:   

I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di 
colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Aspetto   

01.01.R02 Resistenza agli urti   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi 
duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, 
né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  

Le pareti non devono manifestare segni di deterioramento e/o deformazioni permanenti a carico delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e 
su quella interna.  

Prestazioni:   

Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a 
quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0,5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: 
Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Ripristino e consolidamento  
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01.01.R03 Resistenza meccanica   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni.  

Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in 
conseguenza dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel 
tempo e costituire pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, 
carichi di esercizio, sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di 
strutturali.  

Prestazioni:   

Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda comunque 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri 
odori fastidiosi per gli utenti.  

I materiali costituenti i rivestimenti non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 
ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare 
deve essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro.  

Prestazioni:   

Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R05 Resistenza agli agenti aggressivi   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di 
agenti aggressivi chimici.  

I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le 
prestazioni iniziali in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di 
pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.  

Prestazioni:   

I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R06 Resistenza agli attacchi biologici   
Classe di Requisiti:  Protezione dagli agenti chimici ed organici   

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno 
subire alterazioni evidenti.  

I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi  
Prestazioni:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   
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in genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, 
resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.  

I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, 
delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti 
biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa (*) il rischio di attacco può essere non significativo a 
seconda delle particolari situazioni di servizio.  

Livello minimo della prestazione:   

01.01.R07 (Attitudine al) controllo della freccia massima   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto 
carico e la sua elasticità.  

Il controllo della freccia massima avviene sullo strato portante o impalcato strutturale che viene sottoposto al carico proprio, a 
quello degli altri strati ed elementi costituenti il solaio e a quello delle persone e delle attrezzature ipotizzati per l'utilizzo.  

Prestazioni:   

Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed impiantistici ad 
esso collegati secondo le norme vigenti.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R08 Resistenza alla corrosione   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.  

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione se sottoposti all'azione 
dell'acqua e del gelo.  

Prestazioni:   

I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Durabilità   
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01.01.R09 Resistenza alla trazione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.  

Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che potrebbero verificarsi durante il ciclo di 
vita.  

Prestazioni:   

Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.  
Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

01.01.R10 Tenuta all'acqua   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli 
ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.  

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili.  

Prestazioni:   

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

01.01.R11 Permeabilità all'aria   
Classe di Requisiti:  Termici ed igrotermici   

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture.  

Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova 
riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme:UNI 
10969, UNI 11131, UNI EN 12207, UNI EN 12208, UNI EN 12210.  

Prestazioni:   

I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e 
della pressione massima di prova misurata in Pa.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Benessere   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Drenaggi verticali  

°  01.01.02 Impermeabilizzazioni esterne  

°  01.01.03 Sistemi drenanti  
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Anomalie riscontrabili: 1) Pendenze errate; 2) Intasamento dei tubi; 3) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Drenaggi verticali  

Unità Tecnologica: 01.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Intasamento dei tubi   
Intasamento dei tubi drenanti ad opera del terreno circostante  

01.01.01.A02 Pendenze errate   
Pendenze errate dei tubi drenanti  

01.01.01.A03 Rottura   
Rottura del tubo drenante e/o dell'elemento filtrante.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato generale dei drenaggi ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare l'assenza di 
eventuali anomalie.  

Tipologia: Controllo   

01.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.01.I01 Sostituzione degli elementi rotti   

Sostituzione dei tubi drenanti e/o dell'elemento filtrante usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe.  

Cadenza:  quando occorre   

I drenaggi verticali hanno lo scopo di intercettare le acque che in funzione delle caratteristiche del terreno possono raggiungere 
l'edificio e quindi raccoglierle a monte del manufatto su uno scavo per poterle poi smaltirle e allontanarle dall'edificio stesso.  

Ripristino e consolidamento   
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Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza ; 2) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Impermeabilizzazioni esterne  

Unità Tecnologica: 01.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Mancanza   
Mancanza di materiale drenante.  

01.01.02.A02 Rottura   
Rottura dell'elemento drenante.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato generale dei materiali drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare 
l'assenza di eventuali anomalie.  

Tipologia: Controllo   

01.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.02.I01 Ripristino   

Ripristino dei materiali drenanti, usurati o rotti, con altri di caratteristiche analoghe.  

Cadenza:  quando occorre   

Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di raggiungere le 
parti della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con caratteristiche di 
impermeabilità all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro le 
infiltrazioni laterali.  

Ripristino e consolidamento   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   
Sistemi drenanti  

Unità Tecnologica: 01.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Mancanza di aderenza   
Mancanza di aderenza tra membrane.  

01.01.03.A02 Pendenze errate   
Pendenze errate delle membrane poste in aderenza  

01.01.03.A03 Rottura   
Rottura delle membrane poste in aderenza  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare lo stato generale dei sistemi drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque intercettate. Verificare l'assenza 
di eventuali anomalie.  

Tipologia: Controllo   

01.01.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

01.01.03.I01 Sostituzione degli elementi rotti   

Sostituzione delle membrane usurate o rotte con altre di caratteristiche analoghe.  

Cadenza:  quando occorre   

I sistemi drenanti hanno lo scopo di intercettare le acque che si infiltrano dal terreno circostante le zone dell'edificio.  In genere 
vengono utilizzate membrane con rilievi superficiali disposte in aderenza alle parti della struttura controterra mediante fogli con 
sovrapposizione delle giunzioni. I rilievi superficiali formano dei condotti che favoriscono il deflusso dell'acqua verso il basso.  

Ripristino e consolidamento   
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e 
pedonale._ 
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OPERE STRADALI  

Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Strade  

°  02.02 Aree pedonali e marciapiedi  

°  02.03 Segnaletica stradale verticale  

°  02.04 Segnaletica stradale orizzontale  

Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.01.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma 
soprattutto essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
I tipi di strade possono essere distinti in: 
- A (Autostrade extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 90 < Vp <= 140; 
- A (Autostrade urbane) con intervallo di velocità (km/h) 80 < Vp <= 140; 
- B (Strade extraurbane principali) con intervallo di velocità (km/h) 70 < Vp <=120; 
- C (Strade extraurbane secondarie) con intervallo di velocità (km/h) 60 < Vp <=100; 
- D (Strade urbane di scorrimento) con intervallo di velocità (km/h) 50 < Vp <=80; 
- E (Strade urbane di quartiere) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <= 60; 
- F (Strade locali extraurbane) con intervallo di velocità (km/h) 40 < Vp <=100; 
- F (Strade locali urbane) con intervallo di velocità (km/h) 25 < Vp <=60.  

Prestazioni:   

Caratteristiche geometriche delle strade: 
 
- Carreggiata: larghezza minima pari ai 3,50 m; deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i 
lati della carreggiata; 
- Striscia di delimitazione verso la banchina:  deve avere larghezza  pari a 0,12 m nelle strade di tipo F, deve avere larghezza pari a 
0,15 m nelle strade di tipo C,D,E; deve avere larghezza pari a 0,25 m nelle strade di tipo A,B; la striscia di separazione tra una 
corsia di marcia e una eventuale corsia supplementare per veicoli lenti deve avere larghezza => a 0,20 m; 
- Banchina: deve avere una larghezza minima pari a: 2,50 m nelle strade di tipo A;1,75 m nelle strade di tipo B; 1,50 nelle strade di 
tipo C; 1,00 m nelle strade di tipo D e F (extraurbane); 0,50 m nelle strade di tipo E e F (Urbane); 
- Cigli o arginelli in rilevato: hanno profondità >= 0,75 m nelle strade di tipo A, D, C, D e >= 0,50 m per le strade di tipo E e F; 
- Cunette: devono avere una larghezza >= 0,80 m; 
- Piazzole di soste: le strade di tipo B, C, e F extraurbane devono essere dotate di piazzole di sosta con dimensioni minime: 
larghezza 3,00 m; lunghezza 20,00 m + 25,00 m + 20,00 m; 
- Pendenza longitudinale: nelle strade di tipo A (Urbane), B e D = 6%; nelle strade di tipo C = 7%; nelle strade di tipo E = 8%; nelle 
strade di tipo F = 10%; nelle strade di tipo A (extraurbane) = 5%; 
- Pendenza trasversale: nei rettifili 2,5 %; nelle curve compresa fra 3,5% e 7%. 
  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Strade  
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Caratteristiche geometriche minime della sezione stradale (BOLL. UFF. CNR N.60 DEL 26.4.1978) 
 
- Strade primarie Tipo di carreggiate: a senso unico separate da spartitraffico Larghezza corsie: 3,50 m N. corsie per senso di 
marcia: 2 o più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,60 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: 3,00 m Larghezza 
banchine: - Larghezza minima marciapiedi: - Larghezza minima fasce di pertinenza: 20 m 
- Strade di scorrimento Tipo di carreggiate: Separate ovunque possibile Larghezza corsie: 3,25 m N. corsie per senso di marcia: 2 o 
più Larghezza minima spartitraffico centrale: 1,10 m con barriere Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 1,00 m 
Larghezza minima marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 15 m 
- Strade di quartiere Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 3,00 m N. corsie per senso di marcia: 
1 o più con cordolo sagomato o segnaletica Larghezza minima spartitraffico centrale: 0,50 m Larghezza corsia di emergenza: - 
Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima marciapiedi: 4,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 12m 
- Strade locali Tipo di carreggiate: a unica carreggiata in doppio senso Larghezza corsie: 2,75 m N. corsie per senso di marcia: 1 o 
più Larghezza minima spartitraffico centrale: - Larghezza corsia di emergenza: - Larghezza banchine: 0,50 m Larghezza minima 
marciapiedi: 3,00 m Larghezza minima fasce di pertinenza: 5,00  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Carreggiata  

°  02.01.02 Pavimentazione stradale in bitumi  

°  02.01.03 Stalli di sosta  

°  02.01.04 Canalette  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Carreggiata  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.01.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito.  

Prestazioni:   
La carreggiata dovrà essere dimensionata secondo quando previsto dalle norme in materia di circolazione stradale.  

Livello minimo della prestazione:   
Dimensioni minime: 
- la carreggiata dovrà avere una larghezza minima pari a 3,50 m; 
- deve essere dotata di sovrastruttura estesa per una larghezza di 0,30 m da entrambi i lati della carreggiata.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.01.01.A02 Cedimenti   
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

02.01.01.A03 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

02.01.01.A04 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.01.C01 Controllo carreggiata   

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).  

Strade   
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Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Sollevamento; 4) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la 
banchina.  

Tipologia: Controllo   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.01.I01 Ripristino carreggiata   

Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati superficiali 
con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.02   
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.02.R01 Accettabilità della classe   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  

Prestazioni:   
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591.  

Livello minimo della prestazione:   
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità 
riportate di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
 I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 
70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C] Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; 
Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura fraass - valore massimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: 
-10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilita' - valore minimo [°C] Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 
70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilita' - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 
160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 
160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 
70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 
70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 
70/100: 11; Classe 160/220: 12.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade   
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Requisiti da verificare: 1) Accettabilità della classe. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.01.02.A02 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.01.02.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.02.A04 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

02.01.02.A05 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

02.01.02.A06 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, 
difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Controllo   

02.01.02.C01 Controllo manto stradale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.02.I01 Ripristino manto stradale   

Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del 
vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.01.03   
Stalli di sosta  

Unità Tecnologica: 02.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.01.03.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli.  

Prestazioni:   
E' opportuno che essi siano dimensionati in modo da consentire le manovre degli autoveicoli in sicurezza.  

Livello minimo della prestazione:   
Vanno rispettati i seguenti spazi minimi perla profondità della fascia stradale occupata: 
- sosta longitudinale: 2,00 m; 
- sosta inclinata a 45°: 4,80 m; 
- sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 5,00 m; 
- larghezza singolo stallo per sosta longitudinale: 2,00 (in casi eccezionali 1,80 m); 
- lunghezza occupata in sosta longitudinale: 5,00 m; 
- lunghezza occupata in sosta trasversale: 2,30 m. 
Corsie di manovra a servizio delle fasce di sosta con larghezza misurata tra gli assi delle strisce delimitanti: 
- per la sosta longitudinale: 3,50 m; 
- per la sosta perpendicolare al bordo carreggiata: 6,00 m.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.01.03.A02 Deposito   
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

02.01.03.A03 Presenza di ostacoli   
Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.  

02.01.03.A04 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta.  

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale.  

Strade   
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Requisiti da verificare: 1) Accessibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Deposito; 3) Presenza di ostacoli; 4) Presenza di vegetazione; 5) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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02.01.03.A05 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione. Controllare 
l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le 
aree.  

Tipologia: Controllo   

02.01.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.03.I01 Ripristino   

Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, vegetazione, 
depositi, ecc.  

Cadenza:  ogni mese   
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Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di pendenza; 2) Mancanza deflusso acque meteoriche; 3) Presenza di vegetazione; 4) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.01.04   
Canalette  

Unità Tecnologica: 02.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   
Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  

02.01.04.A03 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

02.01.04.A04 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo strumentale 
(endoscopia) delle parti non ispezionabili.  

Tipologia: Controllo   

02.01.04.C01 Controllo canalizzazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.01.04.I01 Ripristino canalizzazioni   

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di 
depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque meteoriche.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

Strade   
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Unità Tecnologica: 02.02   

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari 
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, 
attrezzature di interesse comune, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.02.R01 Accessibilità   
Classe di Requisiti:  Facilità d'intervento   

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili, garantire 
inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme 
sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

Prestazioni:   

Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 
 Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o 
edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza 
minima di 2,00 m. 
 Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 
- Strade di scorrimento Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati Attraversamenti pedonali - 
ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati Attraversamenti pedonali - ubicazione 
e distanza: all’incrocio 
- Strade locali  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Aree pedonali e marciapiedi  
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Tipo di attraversamento pedonale: zebrati Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine.I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle 
piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della parte centrale (m): 16* Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della parte centrale (m): 26** Profondità (m): 
3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare Lunghezza totale (m): 45 Lunghezza della parte centrale 
(m): 5,0 Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.02.01 Marciapiedi  

°  02.02.02 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  

°  02.02.03 Rampe di raccordo  
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Elemento Manutenibile: 02.02.01   
Marciapiedi  

Unità Tecnologica: 02.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.02.01.R01 Accessibilità ai marciapiedi   
Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi   

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili; deve 
essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza.  

Prestazioni:   
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto essere conformi alle norme 
sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La larghezza del marciapiede va considerata al netto di alberature, 
strisce erbose, ecc.  

Livello minimo della prestazione:   
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole. 
 Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da cabine telefoniche, chioschi o 
edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza 
minima di 2,00 m. 
 Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: - 
- Strade di scorrimento Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Aree pedonali e marciapiedi   
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Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati Attraversamenti pedonali - ubicazione 
e distanza: all’incrocio 
- Strade locali Tipo di attraversamento pedonale: zebrati Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il passaggio di carrozzine.I 
marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere conformazione idonee alla forma delle 
piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della parte centrale (m): 16* Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico Lunghezza totale (m): 56 Lunghezza della parte centrale (m): 26** Profondità (m): 
3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare Lunghezza totale (m): 45 Lunghezza della parte centrale 
(m): 5,0 Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Buche   
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.02.01.A02 Cedimenti   
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

02.02.01.A03 Corrosione   
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

02.02.01.A04 Deposito   
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

02.02.01.A05 Difetti di pendenza   
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.02.01.A06 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.01.A07 Esposizione dei feri di armatura   
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione  
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Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) Rottura; 7) 
Sollevamento; 8) Usura manto stradale. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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degli agenti atmosferici.  

02.02.01.A08 Fessurazioni   
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

02.02.01.A09 Mancanza   
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.02.01.A10 Presenza di vegetazione   
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

02.02.01.A11 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

02.02.01.A12 Sollevamento   
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

02.02.01.A13 Usura manto stradale   
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed 
incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare 
l'assenza di depositi e di eventuali ostacoli.  

Tipologia: Aggiornamento   

02.02.01.C01 Controllo pavimentazione   

Cadenza:  ogni mese   

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli.  

Tipologia: Controllo   

02.02.01.C02 Controllo spazi   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   
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02.02.01.I01 Pulizia percorsi pedonali   

Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti 
idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso.  

Cadenza:  quando occorre   

02.02.01.I02 Riparazione pavimentazione   

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede 
oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e 
ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale.  

Cadenza:  quando occorre   

Pagina 28  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 02.02.02   
Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in 
cls  

Unità Tecnologica: 02.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.02.02.R01 Accettabilità   
Classe di Requisiti:  Durabilità tecnologica   

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura.  

Prestazioni:   
I masselli devono rispettare i valori dimensionali determinabili secondo la norma UNI EN 1338.  

Livello minimo della prestazione:   
Sono accettabili tolleranze dimensionali nell'ordine di +/- 3 mm per singoli masselli e di +/- 2 mm rispetto alla media dei provini 
campione.  

Classe di Esigenza:  Durabilità   

02.02.02.R02 Assorbimento dell'acqua   
Classe di Requisiti:  Controllabilità tecnologica   

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua.  

Prestazioni:   
Dovranno essere rispettate le prove di assorbimento d'acqua secondo la norma UNI EN 1338  

Livello minimo della prestazione:   
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore dell'assorbimento d'acqua dovrà essere  Wa < 14%  per singolo provino e Wa < 12% 
rispetto alla media dei provini campione.  

Classe di Esigenza:  Controllabilità   

02.02.02.R03 Resistenza alla compressione   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione.  

Prestazioni:   
Dovranno essere rispettate le prove a compressione secondo la norma  UNI EN 1338.  

Livello minimo della prestazione:   
Secondo la norma UNI EN 1338, il valore della resistenza a compressione (convenzionale) dovrà essere Rcc >= 50 N/mm2 per  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore e 
i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli 
possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano 
prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo 
spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non 
minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).  

Aree pedonali e marciapiedi   
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Anomalie riscontrabili: 1) Degrado sigillante; 2) Deposito superficiale; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Perdita di elementi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Generico._ 
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singoli masselli e Rcc >= 60 N/mm2 rispetto alla media dei provini campione.  

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.02.A01 Degrado sigillante   
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

02.02.02.A02 Deposito superficiale   
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

02.02.02.A03 Distacco   
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.02.A04 Fessurazioni   
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

02.02.02.A05 Perdita di elementi   
Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei 
giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.).  

Tipologia: Aggiornamento   

02.02.02.C01 Controllo generale delle parti a vista   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.02.I01 Pulizia delle superfici   

Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, 
adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati.  

Cadenza:  ogni settimana   

02.02.02.I02 Ripristino giunti   
Cadenza:  quando occorre   
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Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a macchina.  

02.02.02.I03 Sostituzione degli elementi degradati   

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.02.03   
Rampe di raccordo  

Unità Tecnologica: 02.02   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

02.02.03.R01 Accessibilità alle rampe   
Classe di Requisiti:  Sicurezza d'uso   

Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili.  

Prestazioni:   
Le rampe di raccordo devono essere realizzate secondo le norme vigenti in materia di barriere architettoniche. Esse devono facilitare 
la circolazione negli ambienti urbani da parte di portatori di handicap su carrozzine e di bambini su passeggini. Esse vanno 
realizzate con pavimentazione antisdrucciolo.  

Livello minimo della prestazione:   
Vanno rispettati i seguenti livelli minimi: 
- larghezza min. = 1,50 m 
- pendenza max. = 15 % 
- altezza scivolo max  = 0,025 m 
- distanza fine rampa al limite marciapiede min. = 1,50 m.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.03.A01 Ostacoli   
Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.  

02.02.03.A02 Pendenza errata   
Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.02.03.A03 Rottura   
Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.03.C01 Controllo generale   

Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti 
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito 
agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter 
circolare nell'ambiente urbano.  

Aree pedonali e marciapiedi   
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Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata; 2) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Ostacoli. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Requisiti da verificare: 1) Accessibilità alle rampe. 
Anomalie riscontrabili: 1) Pendenza errata. 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Cadenza:  ogni mese   

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le rampe.  

Tipologia: Aggiornamento   

Cadenza:  ogni giorno   

Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle rampe.  

Tipologia: Controllo   

02.02.03.C02 Controllo ostacoli   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo della pendenza minima della rampa  

Tipologia: Controllo   

02.02.03.C03 Verifica della pendenza   

Cadenza:  quando occorre   

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale.  

Tipologia: Controllo   

02.02.03.C04 Integrazione con la segnaletica   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.02.03.I01 Ripristino pavimentazione   

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo.  

Cadenza:  quando occorre   

02.02.03.I02 Ripristino pendenza   

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma.  

Cadenza:  quando occorre   
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Unità Tecnologica: 02.03   

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni 
circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al 
terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.03.R01 Percettibilità   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada.  

Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente legate allo spazio di 
avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali (altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.).  

Prestazioni:   

Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del marciapiede e/o della 
banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

02.03.R02 Rinfrangenza   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Segnaletica stradale verticale  
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Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, fotometriche e tecnologiche 
secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada.  

Prestazioni:   

I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di riferimento: -classe 1 
(con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni).  

Livello minimo della prestazione:   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.03.01 Cartelli segnaletici  

°  02.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 
Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 02.03.01   
Cartelli segnaletici  

Unità Tecnologica: 02.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.01.A01 Alterazione Cromatica   
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

02.03.01.A02 Corrosione   
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

02.03.01.A03 Usura   
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 3 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori corrispondenti 
alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, 
con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale.  

Tipologia: Controllo   

02.03.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.03.01.I01 Ripristino elementi   

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm 
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti 
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato 
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.  

Segnaletica stradale verticale   
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Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della 
strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema della 
segnaletica stradale di zona.  

Cadenza:  quando occorre   
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Elemento Manutenibile: 02.03.02   
Sostegni, supporti e accessori vari  

Unità Tecnologica: 02.03   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.02.A01 Instabilità dei supporti   
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.  

02.03.02.A02 Mancanza   
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli segnaletici.  

Tipologia: Controllo   

02.03.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.03.02.I01 Ripristino stabilità   

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori 
e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici 
esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere in: 
staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), 
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), 
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi devono 
essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.  

Segnaletica stradale verticale   
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Unità Tecnologica: 02.04   

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: 
pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a 
freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una 
maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente 
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire 
proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli 
antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o 
ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o 
di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico 
di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo 
Codice della Strada.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

02.04.R01 Colore   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni normali.  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale.  

Prestazioni:   

Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica orizzontale asciutta. Le coordinate 
di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 
6 della UNI EN 1436 
 Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 
 Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
 Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
 Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente di luminanza in  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

Segnaletica stradale orizzontale  
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condizioni di illuminazione diffusa Qd. 
 Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 
 Segnaletica orizzontale: BIANCA 
- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 
- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 
- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 
- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 
- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 
 Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica orizzontale permanenti.  

02.04.R02 Resistenza al derapaggio   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito a bassa velocità 
esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT.  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Prestazioni:   

Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello specificato nella tabella 7  (UNI EN 
1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. 
Viene misurata la perdita di energia causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato 
è espresso in unità SRT. 
 Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 
- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

02.04.R03 Retroriflessione   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   
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I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Prestazioni:   

Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la 
segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, 
in condizioni di pioggia, alla tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai 
conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436). 
 Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 
 Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; Tipo e colore del segnale orizzontale: 
PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; Tipo e colore del segnale orizzontale: 
PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
 Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in condizioni di 
illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 
 Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
 Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o 
tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a circa 10 l e da un'altezza di 
circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di 
misurazione e l'area circostante siano temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R 
L in condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
 Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 
 Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione uniforme di 20mm/h (**) 
- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui 
questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni economiche o  

Livello minimo della prestazione:   
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tecnologiche. 
 (**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area 
di misurazione. Lo scarto fra l'intensità minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. 
Le misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere effettuate dopo 5 min di 
pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima.  

02.04.R04 Riflessione alla luce   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e gialla in condizioni di 
luce diurna e di illuminazione artificiale.  

I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la sua durata di vita funzionale. I 
requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per 
alcuni di questi parametri, in termini di classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o 
breve della segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per esempio nel caso dei 
simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti 
relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi 
prevedono l’attribuzione di priorità diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari 
circostanze. Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri contemporaneamente.  

Prestazioni:   

Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente di luminanza 
in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale 
asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di 
illuminazione diffusa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli autoveicoli alla 
luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 
 Colore del segnale orizzontale: BIANCO Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; Tipo di manto stradale. 
CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; Colore del segnale 
orizzontale: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
 Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di luminanza Beta.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.04.01 Attraversamenti pedonali  

°  02.04.02 Iscrizioni e simboli  

°  02.04.03 Strisce di delimitazione  

°  02.04.04 Strisce longitudinali  
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Elemento Manutenibile: 02.04.01   
Attraversamenti pedonali  

Unità Tecnologica: 02.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.01.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.04.01.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.01.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade la 
lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.  

Segnaletica stradale orizzontale   
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Elemento Manutenibile: 02.04.02   
Iscrizioni e simboli  

Unità Tecnologica: 02.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.02.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.04.02.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.02.I01 Rifacimento dei simboli   

Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli preformati, 
ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) che 
devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.  

Segnaletica stradale orizzontale   
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Elemento Manutenibile: 02.04.03   
Strisce di delimitazione  

Unità Tecnologica: 02.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.03.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.04.03.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.03.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento 
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della 
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o 
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia 
per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati  

Segnaletica stradale orizzontale   
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Elemento Manutenibile: 02.04.04   
Strisce longitudinali  

Unità Tecnologica: 02.04   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.04.A01 Usura   
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei 
colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada.  

Tipologia: Controllo   

02.04.04.C01 Controllo dello stato   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

02.04.04.I01 Rifacimento delle strisce   

Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di 
microsfere di vetro, ecc.).  

Cadenza:  ogni anno   

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: 
strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida 
sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.  

Segnaletica stradale orizzontale   

Pagina 46  



Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il sistema 
edilizio stesso_ 

 

Manuale di Manutenzione  

ARREDO URBANO E VERDE  

Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Aree a verde  

Corpo d'Opera: 03   

Pagina 47  



 

Manuale di Manutenzione  

Unità Tecnologica: 03.01   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento.  

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)   

03.01.R01 Integrazione degli spazi   
Classe di Requisiti:  Adattabilità degli spazi   

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti.  

La distribuzione e la piantumazione di prati, piante, siepi, alberi, arbusti, ecc. deve essere tale da integrarsi con gli spazi in ambito 
urbano ed extraurbano.  

Prestazioni:   

- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, 
effettivamente utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti 
e/o piante di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari 
ad 1 albero/60 m2.  

Livello minimo della prestazione:   

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.01 Elettrovalvole  

°  03.01.02 Irrigatori statici  

°  03.01.03 Tappeti erbosi  

°  03.01.04 Terra di coltivo  

°  03.01.05 Tubi in polietilene  

°  03.01.06 Alberi  

°  03.01.07 Arbusti e cespugli  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01   
Elettrovalvole  

Unità Tecnologica: 03.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.01.R01 Resistenza agli agenti aggressivi chimici   
Classe di Requisiti:  Di stabilità   

Gli elementi dell'impianto di irrigazione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico fisiche sotto l'azione di 
agenti aggressivi chimici.  

Prestazioni:   
I materiali e i componenti delle elettrovalvole devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche sotto l'azione di 
agenti aggressivi chimici che potrebbero svilupparsi durante il funzionamento.  

Livello minimo della prestazione:   
Per la valutazione della resistenza agli agenti chimici presenti nell’aria si fa riferimento ai metodi di prova indicati dalle norme UNI.  

Classe di Esigenza:  Sicurezza   

03.01.01.R02 Resistenza al gelo   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli elementi costituenti le elettrovalvole devono essere realizzati con materiali in grado di non subire disgregazioni o dissoluzioni 
per effetto del ghiaccio.  

Prestazioni:   
La tenuta ad eventuali infiltrazioni di acqua o di neve deve essere garantita in condizioni di pressione e temperatura corrispondenti a 
quelle massime o minime esercizio.  

Livello minimo della prestazione:   
Per verificare la tenuta ad infiltrazioni di acqua gli elementi dell'impianto vengono sottoposti a prove di verifica con le modalità 
indicate dalla norma UNI di settore. Al termine della prova si deve verificare l'assenza di difetti o segni di cedimento.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.01.A01 Anomalie delle molle   
Difetti di funzionamento della molla che regola il pistone del solenoide.  

03.01.01.A02 Corrosione   
Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  

Le elettrovalvole in linea sono generalmente realizzate in nylon e vetroresina per offrire una migliore resistenza alla corrosione e per 
prevenire perdite e rotture. Sono dotate di un solenoide (dotato di pistoncino e molla in acciaio inossidabile per prevenire la 
corrosione) e di un dispositivo di apertura manuale interna per mantenere asciutto il corpo delle valvole.  

Aree a verde   
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03.01.01.A03 Difetti dei filtri   
Difetti di funzionamento dei filtri di protezione dell'elettrovalvole.  

03.01.01.A04 Difetti regolatore di flusso   
Difetti di funzionamento del regolatore di flusso dell'elettrovalvole.  

03.01.01.A05 Difetti delle valvole   
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle cerniere e delle molle.  

Tipologia: Aggiornamento   

03.01.01.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.01.I01 Lubrificazione valvole   

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole.  

Cadenza:  ogni anno   
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Elemento Manutenibile: 03.01.02   
Irrigatori statici  

Unità Tecnologica: 03.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.02.R01 (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi   
Classe di Requisiti:  Funzionalità d'uso   

Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione richiesti dall'impianto.  

Prestazioni:   
Le prestazioni e quindi la portata esse devono essere verificate in sede di collaudo e successivamente con ispezioni volte alla 
verifica di detti valori.  

Livello minimo della prestazione:   
I valori della portata variano in funzione del diametro delle tubazioni e degli ugelli degli irrigatori.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.02.A01 Anomalie delle guarnizioni   
Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  

03.01.02.A02 Anomalie delle molle   
Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  

03.01.02.A03 Difetti di connessione   
Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  

03.01.02.A04 Difetti delle frizioni   
Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  

03.01.02.A05 Difetti delle valvole   
Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  

03.01.02.A06 Ostruzioni   
Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  

Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti 
statici poiché dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in 
più direzioni.  

Aree a verde   
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono il getto dell'acqua. 
Verificare la tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle.  

Tipologia: Aggiornamento   

03.01.02.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.02.I01 Pulizia   

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua.  

Cadenza:  ogni mese   

03.01.02.I02 Sostituzione irrigatori   

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello.  

Cadenza:  ogni 15 anni   
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Elemento Manutenibile: 03.01.03   
Tappeti erbosi  

Unità Tecnologica: 03.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea   
Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose.  

03.01.03.A02 Prato diradato   
Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni mese   

Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare l'assenza di crescita di vegetazione 
spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici erbose.  

Tipologia: Aggiornamento   

03.01.03.C01 Controllo generale   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.03.I01 Fertilizzazione   

Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali secondo le 
indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali.  

Cadenza:  ogni settimana   

03.01.03.I02 Innaffiaggio   

Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con innaffiatoi  

Cadenza:  ogni settimana   

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a 
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di 
graminacee e leguminose, ecc..  

Aree a verde   

Pagina 53  



Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Generico._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

 

Manuale di Manutenzione  

automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze.  

03.01.03.I03 Pulizia   

Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, guanti, 
contenitori specifici, ecc.).  

Cadenza:  ogni settimana   

03.01.03.I04 Ripristino tappeti   

Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti e/o 
stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.03.I05 Taglio   

Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito manualmente e/o con 
mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 (nei restanti mesi). 
Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e rimozione dell'erba tagliata. 
Livellatura di eventuale terreno smosso.  

Cadenza:  ogni mese   
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Elemento Manutenibile: 03.01.04   
Terra di coltivo  

Unità Tecnologica: 03.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.04.A01 Presenza di ciottoli e sassi   
Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.  

03.01.04.A02 Presenza di radici ed erbe   
Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  quando occorre   

Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di agenti patogeni. Controllare le 
informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi 
essenziali, ecc..  

Tipologia: Controllo   

03.01.04.C01 Controllo composizione   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.04.I01 Preparazione terreni   

Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione delle 
varietà vegetali da impiantare.  

Cadenza:  quando occorre   

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 
seguenti parametri: 
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 
- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 
- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  

Aree a verde   

Pagina 55  



 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 03.01.05   
Tubi in polietilene  

Unità Tecnologica: 03.01   

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)   

03.01.05.R01 (Attitudine al) controllo della tenuta   
Classe di Requisiti:  Funzionalità tecnologica   

Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle pressioni di esercizio.  

Prestazioni:   
Spezzoni di tubo e relativi giunti vengono sottoposti a prove per verificare la tenuta dei giunti e dei tubi stessi con le modalità ed i 
tempi indicati dalla norma UNI.  

Livello minimo della prestazione:   
I campioni vengono riempiti di acqua ad una pressione massima di 0,05 MPa e ad una temperatura di 20 °C per i tubi della serie 303 
e con acqua ad una pressione pari ad 1,5 volte la pressione di esercizio per i tubi della serie 312. Si deve verificare la assenza di 
perdite.  

Classe di Esigenza:  Funzionalità   

03.01.05.R02 Regolarità delle finiture   
Classe di Requisiti:  Adattabilità delle finiture   

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti.  

Prestazioni:   
I materiali e componenti utilizzati per la preparazione di tubi in PE non devono presentare anomalie. In particolare si deve verificare 
che per la superficie esterna/interna non vi siano ondulazioni e striature o altri eventuali difetti; per la sezione si deve verificare 
l'assenza di bolle o cavità.  

Livello minimo della prestazione:   
I campioni di tubazione vengono sottoposti ad un esame a vista per accertarne l'idoneità. Le tolleranze ammesse sono 5 mm per le 
lunghezze, 0,05 mm per le dimensioni dei diametri e 0,01 mm per le dimensioni degli spessori. 
La rettilineità delle tubazioni viene accertata adagiando la tubazione su una superficie piana in assenza di sollecitazione. Deve 
essere accertata la freccia massima che si verifica.  

Classe di Esigenza:  Fruibilità   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.05.A01 Alterazioni cromatiche   
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

03.01.05.A02 Deformazione   

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

Aree a verde   
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Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   
Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

03.01.05.A04 Errori di pendenza   
Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 12 mesi   

Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la stabilità de sostegni dei tubi; 
-presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi.  

Tipologia: Ispezione a vista   

03.01.05.C01 Controllo generale tubazioni   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.05.I01 Pulizia   

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto.  

Cadenza:  ogni 6 mesi   
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Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa; 2) Presenza di insetti. 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

 

Manuale di Manutenzione  

Elemento Manutenibile: 03.01.06   
Alberi  

Unità Tecnologica: 03.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.06.A01 Crescita confusa   
Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  

03.01.06.A02 Malattie a carico delle piante   
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto.  

03.01.06.A03 Presenza di insetti   
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Aggiornamento   

03.01.06.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione 
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

Tipologia: Aggiornamento   

03.01.06.C02 Controllo malattie   

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. 
Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, 
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.  

Aree a verde   
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Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

03.01.06.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.06.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.06.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.06.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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Requisiti da verificare: 1) Integrazione degli spazi. 
Anomalie riscontrabili: 1) Crescita confusa. 
Ditte specializzate: Specializzati vari, Giardiniere._ 

Anomalie riscontrabili: 1) Malattie a carico delle piante; 2) Presenza di insetti. 
Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 
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Elemento Manutenibile: 03.01.07   
Arbusti e cespugli  

Unità Tecnologica: 03.01   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.07.A01 Crescita confusa   
Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

03.01.07.A02 Malattie a carico delle piante   
Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce.  

03.01.07.A03 Presenza di insetti   
In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

Cadenza:  ogni 6 mesi   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite.  

Tipologia: Aggiornamento   

03.01.07.C01 Controllo generale   

Cadenza:  ogni settimana   

Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla loro salute. ldentificazione 
dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va 
eseguito da personale esperto (botanico, agronomo, ecc.).  

Tipologia: Aggiornamento   

03.01.07.C02 Controllo malattie   

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 
decidua o sempreverdi.  

Aree a verde   
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Ditte specializzate: Giardiniere, Specializzati vari._ 

Ditte specializzate: Giardiniere._ 

Ditte specializzate: Specializzati vari._ 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

03.01.07.I02 Innaffiaggio   

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO   

03.01.07.I01 Concimazione piante   

Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico 
delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e 
delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.07.I03 Potatura piante   

Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non 
recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti 
penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici, 
ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione 
di riferimento.  

Cadenza:  quando occorre   

03.01.07.I04 Trattamenti antiparassitari   

Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie e gli 
organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo 
di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune 
precauzioni di igiene e sicurezza del luogo.  

Cadenza:  quando occorre   
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COMMITTENTE:   

OGGETTO:   PIRP "MIGLIORAMENTO FUNZIONALE DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE 
AREE CIRCOSTANTI I FABBRICATI IACP IN ZONA GELSI"  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

MANUALE D'USO   

Comune di Copertino   
Provincia di Lecce  

 

Data, __________  
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Il presente progetto prevede il rifacimento della pavimentazione carrabile della viabilità interclusa nell'area 

interessata dai lavori principali, mediante un intervento di risagoma della sede stradale tale da garantire un migliore 

displuvio della acque meteoriche. Tale intervento di rifacimento della pavimentazione carrabile, sarà affiancato da 

una risistemazione e integrazione della segnaletica stradale sia orizzontale che verticale. Il rifacimento del manto 

stradale fin qui descritto coinvolgerà le seguenti strade come dettagliatamente illustrato negli elaborati grafici di 

progetto: 

- Via Isabella Del Balzo; 

- Via Pirro Del Balzo; 

- Parte di Via Regina Isabella; 

- Parte di Via Maria D'Enghien. 

Il presente progetto di miglioramento funzionale prevede, oltre agli interventi per il miglioramento del deflusso delle 

acque meteoriche suddetti, anche altri interventi, ovvero: 

- Realizzazione di marciapiede in pavimentazione autobloccante in continuità con quella esistente, previa 

rimozione delle porzioni di pavimentazioni esistenti in corrispondenza dell'immobile di più recente costruzione in 

via Isabella del balzo al fine di completare l'isolato migliorando la funzionalità dell'intervento principale. 

- Realizzazione di un vespaio di drenaggio delle acque meteoriche, in prossimità degli edifici, ricompresi nell'area 

d'intervento, lambiti dalla pavimentazione in blocchetti autobloccanti in cls. Si prevede un intervento di 

realizzazione di un vespaio drenate adiacente alle murature di fondazione degli immobili interessati, mediante la 

messa in opera di: 

o membrana impermeabilizzante elastoplastomerica armata con tessuto non tessuto ad alta resistenza 

tipo "Index - Armodillo Poliestere" o similare, da posare secondo le prescrizioni della scheda tecnica 

o una membrana impermeabilizzante elastoplastomerica armata con tessuto non tessuto ad alta 

resistenza tipo "Index - Armodillo Poliestere" o similare dall'elevato potere drenante, che garantisce 

oltretutto una migliore impermeabilizzazione delle pareti delle abitazioni; 

o un vespaio drenante per una larghezza minima pari a 20cm composto da ghiaia con pezzatura idonea e 

degradante fino alla superficie; 

o un geotessuto drenante utile a trattenere il terreno mantenendo efficiente la ghiaia garantendo nel tempo il 
potere drenante del vespaio._ 
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Comune di:   Copertino  
Provincia di:   Lecce  

Oggetto:   PIRP "MIGLIORAMENTO FUNZIONALE DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE 
AREE CIRCOSTANTI I FABBRICATI IACP IN ZONA GELSI"  
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- Realizzazione di idrante per irrigazione ad innesto rapido da 1”, da collocarsi nei pressi del pozzo di 

prelevamento di acqua di falda, al fine di dare la possibilità di prelievo dell'acqua indipendentemente dal 

funzionamento dell'impianto automatico di irrigazione. L'idrante sarà posizionato in una colonnina di dimensioni 

minime pari a L=100cm, P=30cm, H=100cm, realizzata in loco in calcestruzzo armato, su idonea fondazione, 

rifinita in intonaco per esterni e chiusa mediante uno sportello in ferro zincato a caldo e verniciato. 

- Miglioramenti funzionali dell'impianto di irrigazione e miglioramenti estetici aree a verde da perseguire su un 

totale di circa mq 2.350 di aiuole, con la finalità di ottimizzare il funzionamento dell'impianto di irrigazione, 

mediante l'integrazione di popup e migliorare la piantumazione dal punto di vista estetico mediante integrazione 

di piante a cespuglio da collocare sotto-fusto. 

_ 
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Elenco dei Corpi d'Opera:   

°  01 RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO  

°  02 OPERE STRADALI  

°  03 ARREDO URBANO E VERDE  
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici che definiscono le attività ed operazioni di manutenzione legate al 
restauro, al ripristino e al consolidamento dei beni culturali per il mantenimento dell'integrità e dell'efficienza funzionale del bene e delle sue parti._ 

 

Manuale d'Uso  

Unità Tecnologiche:   

°  01.01 Ripristino e consolidamento  

RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

Corpo d'Opera: 01   
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Unità Tecnologica: 01.01   

Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o 
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, 
relative all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità 
del manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici 
competenti e specializzati del settore.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  01.01.01 Drenaggi verticali  

°  01.01.02 Impermeabilizzazioni esterne  

°  01.01.03 Sistemi drenanti  

Ripristino e consolidamento  
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Elemento Manutenibile: 01.01.01   
Drenaggi verticali  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.01.A01 Intasamento dei tubi   

Intasamento dei tubi drenanti ad opera del terreno circostante  

01.01.01.A02 Pendenze errate   

Pendenze errate dei tubi drenanti  

01.01.01.A03 Rottura   

Rottura del tubo drenante e/o dell'elemento filtrante.  

Impiegare tubi drenanti con diametro dimensionato in funzione della portata delle acque. Per evitare intasamenti di quest'ultimo ad 
opera del terreno circostante si consiglia di avvolgere l'elemento drenante con un telo aventi caratteristiche filtranti.  

I drenaggi verticali hanno lo scopo di intercettare le acque che in funzione delle caratteristiche del terreno possono raggiungere 
l'edificio e quindi raccoglierle a monte del manufatto su uno scavo per poterle poi smaltirle e allontanarle dall'edificio stesso.  

Ripristino e consolidamento   
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Elemento Manutenibile: 01.01.02   
Impermeabilizzazioni esterne  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.02.A01 Mancanza   

Mancanza di materiale drenante.  

01.01.02.A02 Rottura   

Rottura dell'elemento drenante.  

Nelle operazioni di scavo effettuate a contatto con le strutture fare attenzione a non compromettere l'equilibrio statico di 
quest'ultime. Particolare cura va posta nel rifinire le superfici di scavo per favorire una buona posa ed aggrappaggio delle 
membrane. In tal senso rimuovere eventuali radici o altri detriti. Le membrane vanno comunque protette con strati di protezione per 
evitare sollecitazioni meccaniche e rotture conseguenti alle fasi di rinterro.  

Le impermeabilizzazioni esterne hanno lo scopo di impedire alle infiltrazioni di acqua che provengono dal terreno di raggiungere le 
parti della struttura che si trovano a contatto con il terreno mediante l'inserimento di un materiale con caratteristiche di 
impermeabilità all’acqua. In particolare vengono utilizzate per il risanamento di murature fuori terra e controterra contro le 
infiltrazioni laterali.  

Ripristino e consolidamento   
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Elemento Manutenibile: 01.01.03   
Sistemi drenanti  

Unità Tecnologica: 01.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

01.01.03.A01 Mancanza di aderenza   

Mancanza di aderenza tra membrane.  

01.01.03.A02 Pendenze errate   

Pendenze errate delle membrane poste in aderenza  

01.01.03.A03 Rottura   

Rottura delle membrane poste in aderenza  

Nelle operazioni di scavo effettuate a contatto con le strutture fare attenzione a non compromettere l'equilibrio statico di 
quest'ultime. Particolare cura va posta nel rifinire le superfici di scavo per favorire una buona posa ed aggrappaggio delle 
membrane. In tal senso rimuovere eventuali radici o altri detriti. Le membrane vanno comunque protette con strati di protezione per 
evitare sollecitazioni meccaniche e rotture conseguenti alle fasi di rinterro.  

I sistemi drenanti hanno lo scopo di intercettare le acque che si infiltrano dal terreno circostante le zone dell'edificio.  In genere 
vengono utilizzate membrane con rilievi superficiali disposte in aderenza alle parti della struttura controterra mediante fogli con 
sovrapposizione delle giunzioni. I rilievi superficiali formano dei condotti che favoriscono il deflusso dell'acqua verso il basso.  

Ripristino e consolidamento   
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Rappresentano l'insieme delle unità tecnologiche e di tutti gli elementi tecnici di infrastrutture legate alla viabilità stradale e al movimento veicolare e 
pedonale._ 
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Unità Tecnologiche:   

°  02.01 Strade  

°  02.02 Aree pedonali e marciapiedi  

°  02.03 Segnaletica stradale verticale  

°  02.04 Segnaletica stradale orizzontale  

OPERE STRADALI  
Corpo d'Opera: 02   
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Unità Tecnologica: 02.01   

Le strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento 
pedonale. La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il 
margine centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno 
manutenuti periodicamente non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle 
norme sulla sicurezza e la prevenzione di infortuni a mezzi e persone.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.01.01 Carreggiata  

°  02.01.02 Pavimentazione stradale in bitumi  

°  02.01.03 Stalli di sosta  

°  02.01.04 Canalette  

Strade  
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Elemento Manutenibile: 02.01.01   
Carreggiata  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.01.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.01.01.A02 Cedimenti   

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

02.01.01.A03 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

02.01.01.A04 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

È  la parte della strada destinata allo scorrimento dei veicoli. Essa può essere composta da una o più corsie di marcia. La superficie 
stradale è pavimentata ed è limitata da strisce di margine (segnaletica orizzontale).  

Strade   

Pagina 11  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 02.01.02   
Pavimentazione stradale in bitumi  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.02.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.01.02.A02 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.01.02.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.01.02.A04 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

02.01.02.A05 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

02.01.02.A06 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie 
evidenti. Rinnovare periodicamente gli strati delle pavimentazioni avendo cura delle caratteristiche geometriche e morfologiche 
delle strade. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione 
del petrolio greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori 
delle penetrazioni nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione.  

Strade   
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Elemento Manutenibile: 02.01.03   
Stalli di sosta  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.03.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.01.03.A02 Deposito   

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

02.01.03.A03 Presenza di ostacoli   

Presenza di ostacoli (vegetazione, depositi, ecc.) di intralcio alle manovre degli autoveicoli.  

02.01.03.A04 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, a crescita spontanea,  lungo le superfici di sosta.  

02.01.03.A05 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  

Gli stalli di sosta vanno delimitati con la segnaletica orizzontale. Essi devono essere liberi da qualsiasi ostacolo che possa rendere 
difficoltose le manovre degli autoveicoli. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali 
buche e/o altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti 
mancanti e/o comunque danneggiati con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione di depositi o di 
eventuali ostacoli.  

Si tratta di spazi connessi con la strada principale la cui disposizione può essere rispetto ad essa in senso longitudinale o trasversale.  

Strade   
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Elemento Manutenibile: 02.01.04   
Canalette  

Unità Tecnologica: 02.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.01.04.A01 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.01.04.A02 Mancanza deflusso acque meteoriche   

Può essere causata da insufficiente pendenza del corpo canalette o dal deposito di detriti lungo il letto.  

02.01.04.A03 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

02.01.04.A04 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del terreno. Inoltre va curata la 
costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia 
delle canalette periodicamente ed in particolar modo in prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di 
canali artificiali in prossimità del confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad 
impedire l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di pertinenza.  

Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio e/o in materiale lapideo, 
talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo i sentieri, in prossimità dei  piazzali di 
parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con normale traffico, ecc..  

Strade   
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Unità Tecnologica: 02.02   

Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti alle strade veicolari 
oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni tra loro correlate (residenze, scuole, 
attrezzature di interesse comune, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.02.01 Marciapiedi  

°  02.02.02 Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls  

°  02.02.03 Rampe di raccordo  

Aree pedonali e marciapiedi  
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Elemento Manutenibile: 02.02.01   
Marciapiedi  

Unità Tecnologica: 02.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.01.A01 Buche   

Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità 
irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.).  

02.02.01.A02 Cedimenti   

Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per cause diverse (frane, 
diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.).  

02.02.01.A03 Corrosione   

Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per difetti del materiale.  

02.02.01.A04 Deposito   

Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei.  

02.02.01.A05 Difetti di pendenza   

Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.02.01.A06 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.01.A07 Esposizione dei feri di armatura   

Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di corrosione per l'azione degli 
agenti atmosferici.  

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da parte di edicole, cabine 
telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse 
disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o 
altre anomalie che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o 
comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione  di depositi o di eventuali 
ostacoli.  

Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque protetta. Sul marciapiede 
possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, 
semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc..  

Aree pedonali e marciapiedi   
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02.02.01.A08 Fessurazioni   

Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale.  

02.02.01.A09 Mancanza   

Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  

02.02.01.A10 Presenza di vegetazione   

Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali.  

02.02.01.A11 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti.  

02.02.01.A12 Sollevamento   

Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale.  

02.02.01.A13 Usura manto stradale   

Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in 
genere.  
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Elemento Manutenibile: 02.02.02   
Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in 
cls  

Unità Tecnologica: 02.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.02.A01 Degrado sigillante   

Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  

02.02.02.A02 Deposito superficiale   

Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento.  

02.02.02.A03 Distacco   

Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede.  

02.02.02.A04 Fessurazioni   

Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  

02.02.02.A05 Perdita di elementi   

Perdita di elementi e parti del rivestimento.  

La posa può essere eseguita manualmente o a macchina collocando i masselli sul piano di allettamento secondo schemi e disegni 
prestabiliti. La compattazione viene eseguita a macchina livellando i vari masselli e curando la sigillatura dei giunti con materiali 
idonei. Controllare periodicamente l'integrità degli elementi attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza.  

Si tratta di prodotti di calcestruzzo realizzati in monostrato o pluristrato, caratterizzati da un ridotto rapporto di unità tra lo spessore 
e i lati. Essi trovano largo impiego come rivestimenti per le pavimentazioni ad uso veicolare e pedonale. I principali tipi di masselli 
possono distinguersi in: elementi con forma singola, elementi con forma composta e elementi componibili. Sul mercato si trovano 
prodotti con caratteristiche morfologiche del tipo: con spessore compreso tra i 40 e 150 mm, con rapporto tra il lato piccolo e lo 
spessore varia da 0,6 a 2,5, con rapporto tra il lato più grande e quello più piccolo varia tra 1 e 3 e con superficie di appoggio non 
minore di 0,05 m2 (la superficie reale maggiore dovrà essere pari al 50% di un rettangolo circoscritto).  

Aree pedonali e marciapiedi   

Pagina 18  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 02.02.03   
Rampe di raccordo  

Unità Tecnologica: 02.02   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.02.03.A01 Ostacoli   

Ostacoli causati da impedimenti quali: auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc. che vanno a intralciare l'uso e il passaggio.  

02.02.03.A02 Pendenza errata   

Errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne.  

02.02.03.A03 Rottura   

Rottura di parti degli elementi costituenti le pavimentazioni delle rampe.  

E' importante che le rampe di raccordo siano sempre libere da impedimenti (auto, moto, bici in sosta, depositi, ecc.) e ostacoli che 
possano intralciarne l'uso e il passaggio. Periodicamente va controllata la pavimentazione e in caso di parti rovinate prontamente 
sostituite con elementi idonei senza alterare la pendenza di accesso.  

Le rampe di raccordo o scivoli, rappresentano quegli spazi in dotazione ai marciapiedi realizzati in prossimità degli attraversamenti 
pedonali, e/o comunque dove se ne riscontra la necessità, per facilitare i portatori di handicap su carrozzina o per il transito 
agevolato di bambini su passeggini e carrozzine. Esse permettono quindi alle persone affette da handicap su carrozzine di poter 
circolare nell'ambiente urbano.  

Aree pedonali e marciapiedi   
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Unità Tecnologica: 02.03   

I segnali verticali si dividono nelle seguenti categorie: segnali di pericolo; segnali di prescrizione; segnali di indicazione; inoltre il 
formato e le dimensioni dei segnali vengono disciplinati dalle norme previste dal nuovo codice della strada. Le caratteristiche dei 
sostegni e dei supporti e materiali usati per la segnaletica dovranno essere preferibilmente di metallo. Inoltre, per le sezioni 
circolari, devono essere muniti di dispositivo inamovibile antirotazione del segnale rispetto al sostegno e del sostegno rispetto al 
terreno. I sostegni, i supporti dei segnali stradali devono essere protetti contro la corrosione. La sezione dei sostegni deve inoltre 
garantire la stabilità del segnale da eventuali sollecitazioni di origine ambientale (vento, urti, ecc.).  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.03.01 Cartelli segnaletici  

°  02.03.02 Sostegni, supporti e accessori vari  

Segnaletica stradale verticale  
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Elemento Manutenibile: 02.03.01   
Cartelli segnaletici  

Unità Tecnologica: 02.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.01.A01 Alterazione Cromatica   

Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi.  

02.03.01.A02 Corrosione   

Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride 
carbonica, ecc.).  

02.03.01.A03 Usura   

I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) dovuto all'usura e agli agenti 
atmosferici disgreganti.  

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della segnaletica verticale. In caso di 
mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque 
conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del 
nuovo codice della strada (D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495).  

Si tratta di elementi realizzati generalmente in scatolari di lamiera in alluminio e/o acciaio di spessori variabili tra 1,0 - 2,5 mm 
verniciati a forno mediante speciali polveri di poliestere opportunamente preparati a grezzo attraverso le operazioni di sgrassaggio, 
lavaggio, fosfatazione, passivazione e asciugatura ed infine mediante operazione di primer per alluminio a mano. Essi sono costituiti 
da sagome aventi forme geometriche, colori, simbologia grafica e testo con caratteristiche tecniche diverse a secondo del significato 
del messaggio trasmesso. In genere i segnali sono prodotti mediante l'applicazione di pellicole rifrangenti di classi diverse.  

Segnaletica stradale verticale   
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Elemento Manutenibile: 02.03.02   
Sostegni, supporti e accessori vari  

Unità Tecnologica: 02.03   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.03.02.A01 Instabilità dei supporti   

Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno.  

02.03.02.A02 Mancanza   

Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio.  

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 
segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro 
integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di ripristino vanno considerati anche in occasione di eventi 
traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.).  

Si tratta di elementi accessori alla segnaletica verticale utilizzati per il sostegno e/o il supporto degli stessi. Si possono riassumere 
in: staffe (per il fissaggio di elementi), pali (tubolari in ferro zincato di diametro e altezza diversa per il sostegno della segnaletica), 
collari (semplici, doppi, ecc., per l'applicazione a palo dei cartelli segnaletici), piastre (per l'applicazione di con staffe, a muro, ecc.), 
bulloni (per il serraggio degli elementi), sostegni mobili e fissi (basi per il sostegno degli elementi) e basi di fondazione. Essi 
devono essere realizzati con materiali di prima scelta e opportunamente dimensionati.  

Segnaletica stradale verticale   
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Unità Tecnologica: 02.04   

Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare gli utenti fornendogli 
prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere realizzati in diversi materiali: 
pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a 
freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una 
maggiore visibilità notturna della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente 
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. Inoltre per conferire 
proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri di origine naturale o artificiale (granuli 
antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o 
ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o 
di presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio di trasporto pubblico 
di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo 
Codice della Strada.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  02.04.01 Attraversamenti pedonali  

°  02.04.02 Iscrizioni e simboli  

°  02.04.03 Strisce di delimitazione  

°  02.04.04 Strisce longitudinali  

Segnaletica stradale orizzontale  
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Elemento Manutenibile: 02.04.01   
Attraversamenti pedonali  

Unità Tecnologica: 02.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.01.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o 
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali 
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di pneumatici antighiaccio con inserti 
metallici, ecc.. . Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia 
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.  

Gli attraversamenti pedonali sono evidenziati sulla carreggiata da zebrature con strisce bianche parallele alla direzione di marcia dei 
veicoli. Essi hanno una lunghezza non inferiore a 2,50 m, sulle strade locali e a quelle urbane di quartiere, mentre sulle altre strade 
la lunghezza non deve essere inferiore a 4 m. La larghezza delle strisce e degli intervalli è fissata in 50 cm. Le strisce vengono 
realizzate mediante l'applicazione di vernici, plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo in prossimità dei centri abitati.  

Segnaletica stradale orizzontale   

Pagina 24  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 02.04.02   
Iscrizioni e simboli  

Unità Tecnologica: 02.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.02.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

Le iscrizioni devono fare riferimento a nomi di località e di strade, e comunque essere facilmente comprensibili anche 
eventualmente ad utenti stranieri. I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di 
notte anche in presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse 
possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla 
densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento 
delle linee e della simbologia convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la 
simbologia stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel 
rispetto del Codice della Strada  

Si tratta di segnali realizzati mediante l'applicazione di vernici e/o plastiche adesive preformate sulla pavimentazione al fine di 
regolamentare il traffico.Le iscrizioni devono essere di colore bianco ad eccezione di alcuni termini (BUS, TRAM e TAXI, ecc.) 
che devono essere invece di colore giallo. Inoltre esse si diversificano in funzione del tipo di strada.  

Segnaletica stradale orizzontale   
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Elemento Manutenibile: 02.04.03   
Strisce di delimitazione  

Unità Tecnologica: 02.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.03.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o 
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali 
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti 
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia 
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.  

Si tratta di strisce per la delimitazione degli stalli di sosta o per le soste riservate. Esse vengono realizzate mediante il tracciamento 
sulla pavimentazione di strisce di vernice (o in alcuni casi mediante plastiche adesive preformate e/o in materiale lapideo) della 
larghezza di 12 cm formanti un rettangolo, oppure con strisce di delimitazione ad L o a T, con indicazione dell'inizio e della fine o 
della suddivisione degli stalli al cui interno dovranno essere parcheggiati i veicoli. La delimitazione degli stalli di sosta si differenzia 
per colore: il bianco per gli stalli di sosta liberi, azzurro per gli stalli di sosta a pagamento e il giallo per gli stalli di sosta riservati  

Segnaletica stradale orizzontale   
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Elemento Manutenibile: 02.04.04   
Strisce longitudinali  

Unità Tecnologica: 02.04   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

02.04.04.A01 Usura   

Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e degli agenti atmosferici 
disgreganti.  

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in presenza di pioggia o 
con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche avverse possono essere utilizzati materiali 
particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della 
superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti 
metallici, ecc.. Le attività di manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia 
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia stradale con materiali 
appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni ambientali e nel rispetto del Codice della Strada.  

Le strisce longitudinali hanno la funzione di separare i sensi di marcia e/o le corsie di marcia e per la delimitazione delle carreggiate 
attraverso la canalizzazione dei veicoli verso determinate direzioni. La larghezza minima della strisce longitudinali, escluse quelle di 
margine, è di 15 cm per le autostrade e per le strade extraurbane principali, di 12 cm per le strade extraurbane secondarie, urbane di 
scorrimento ed urbane di quartiere e 10 cm per le strade locali. Le strisce longitudinali si suddividono in: 
strisce di separazione dei sensi di marcia, strisce di corsia, strisce di margine della carreggiata, strisce di raccordo e strisce di guida 
sulle intersezioni. Le strisce longitudinali possono essere continue o discontinue. Le strisce vengono realizzate mediante 
l'applicazione di vernici  pittura  con o senza l'aggiunta di microsfere di vetro.  

Segnaletica stradale orizzontale   
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Insieme delle unità e degli elementi tecnici aventi funzione di consentire l'esercizio di attività degli utenti negli spazi esterni connessi con il sistema 
edilizio stesso_ 
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Unità Tecnologiche:   

°  03.01 Aree a verde  

ARREDO URBANO E VERDE  
Corpo d'Opera: 03   
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Unità Tecnologica: 03.01   

Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La 
distribuzione degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può 
avere molteplici funzioni di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i 
rumori ed altre fonti di inquinamento.  

L'Unità Tecnologica è composta dai seguenti Elementi Manutenibili:   
°  03.01.01 Elettrovalvole  

°  03.01.02 Irrigatori statici  

°  03.01.03 Tappeti erbosi  

°  03.01.04 Terra di coltivo  

°  03.01.05 Tubi in polietilene  

°  03.01.06 Alberi  

°  03.01.07 Arbusti e cespugli  

Aree a verde  
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Elemento Manutenibile: 03.01.01   
Elettrovalvole  

Unità Tecnologica: 03.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.01.A01 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento della molla che regola il pistone del solenoide.  

03.01.01.A02 Corrosione   

Fenomeni di corrosione delle parti metalliche degli irrigatori.  

03.01.01.A03 Difetti dei filtri   

Difetti di funzionamento dei filtri di protezione dell'elettrovalvole.  

03.01.01.A04 Difetti regolatore di flusso   

Difetti di funzionamento del regolatore di flusso dell'elettrovalvole.  

03.01.01.A05 Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  

Verificare che le elettrovalvole siano posizionate secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da innaffiare 
evitando punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da 
eventuali depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.  

Le elettrovalvole in linea sono generalmente realizzate in nylon e vetroresina per offrire una migliore resistenza alla corrosione e per 
prevenire perdite e rotture. Sono dotate di un solenoide (dotato di pistoncino e molla in acciaio inossidabile per prevenire la 
corrosione) e di un dispositivo di apertura manuale interna per mantenere asciutto il corpo delle valvole.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 03.01.02   
Irrigatori statici  

Unità Tecnologica: 03.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.02.A01 Anomalie delle guarnizioni   

Difetti di tenuta delle guarnizioni per cui si verificano perdite di fluido.  

03.01.02.A02 Anomalie delle molle   

Difetti di funzionamento delle molle di rientro degli irrigatori.  

03.01.02.A03 Difetti di connessione   

Difetti di connessione degli ugelli e delle tubazioni di adduzione.  

03.01.02.A04 Difetti delle frizioni   

Difetti di funzionamento delle frizioni di orientamento del getto.  

03.01.02.A05 Difetti delle valvole   

Difetti di funzionamento delle valvole antiritorno per cui si verificano perdite di fluido.  

03.01.02.A06 Ostruzioni   

Ostruzioni degli ugelli dei diffusori dovuti a polvere, terreno, sabbia, ecc.  

Verificare che gli irrigatori siano posizionati secondo lo schema progettuale in modo da coprire tutta la zona da innaffiare evitando 
punti scoperti nei quali non arriva l'acqua. In seguito a precipitazioni o eventi meteorici particolari pulire gli irrigatori da eventuali 
depositi (polvere, terreno, radici) e riportarli in superficie.  

Gli irrigatori sono dei dispositivi dell'impianto di irrigazione che consentono di innaffiare le aree a verde. Tali dispositivi sono detti 
statici poiché dirigono il getto di acqua solo in una direzione a differenza degli irrigatori dinamici che consentono l'innaffiamento in 
più direzioni.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 03.01.03   
Tappeti erbosi  

Unità Tecnologica: 03.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.03.A01 Crescita di vegetazione spontanea   

Crescita di vegetazione infestante (arborea, arbustiva ed erbacea) con relativo danno fisiologico, meccanico ed estetico delle aree 
erbose.  

03.01.03.A02 Prato diradato   

Si presenta con zone prive di erba o con zolle scarsamente gremite.  

Le attività manutentive riguardano principalmente: il taglio; l'innaffiaggio; la concimazione. Nel caso di rifacimento dei tappeti 
erbosi prevedere le seguenti fasi : asportare i vecchi strati, rastrellare, rullare ed innaffiare gli strati inferiori del terreno, posare i 
nuovi tappeti erbosi, concimare ed innaffiare. Affidarsi a personale specializzato.  

Essi vengono utilizzati per la sistemazione a prato di superfici dove è richiesto un rapido inerbimento. Possono essere del tipo a 
tappeti erbosi o in strisce a zolle. Le qualità variano a secondo delle specie prative di provenienza: cotica naturale, miscugli di 
graminacee e leguminose, ecc..  

Aree a verde   

Pagina 32  



 

Manuale d'Uso  

Elemento Manutenibile: 03.01.04   
Terra di coltivo  

Unità Tecnologica: 03.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.04.A01 Presenza di ciottoli e sassi   

Presenza di ciottoli e sassi nella composizione della terra di coltivo.  

03.01.04.A02 Presenza di radici ed erbe   

Presenza di radici ed erbe infestanti nella composizione della terra di coltivo.  

Provvedere all'utilizzo di terra di coltivo secondo le effettive necessità e comunque secondo le prescrizioni di personale qualificato 
(agronomi, botanici).  

Si tratta di terreno con caratteristiche tali da contribuire ad elevare la qualità degli strati esistenti. In particolare si caratterizza per i 
seguenti parametri: 
- assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.); 
- assenza di sostanze tossiche; 
- assenza di agenti patogeni; 
- presenza in proporzione di componenti nutritivi; 
- presenza in proporzione di sostanze organiche e microrganismi essenziali; 
- reazione neutra; 
- tessitura franca con adeguate proporzioni di sabbia, argilla e limo.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 03.01.05   
Tubi in polietilene  

Unità Tecnologica: 03.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.05.A01 Alterazioni cromatiche   

Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  

03.01.05.A02 Deformazione   

Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  

03.01.05.A03 Difetti ai raccordi o alle connessioni   

Perdite del fluido in prossimità di raccordi dovute a errori o sconnessioni delle giunzioni.  

03.01.05.A04 Errori di pendenza   

Errore nel calcolo della pendenza che causa un riflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse.  

I materiali utilizzati per la realizzazione dei tubi devono possedere caratteristiche tecniche rispondenti alle prescrizioni igienico 
sanitarie del Ministero della Sanità. Non immettere fluidi con pressione superiore a quella consentita per il tipo di tubazione 
utilizzata.  

I tubi in polietilene ad alta densità (comunemente identificati con la sigla PEAD) sono ottenuti mescolando polimeri di etilene. I 
materiali ottenuti da tale processo sono classificati in due categorie a seconda della resistenza alla pressione interna in PE A e PE B.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 03.01.06   
Alberi  

Unità Tecnologica: 03.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.06.A01 Crescita confusa   

Crescita sproporzionata (chioma e/o apparato radici) rispetto all'area di accoglimento.  

03.01.06.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce, nelle piante di alto fusto.  

03.01.06.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

03.01.06.I02 Innaffiaggio   

La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), delle 
condizioni al contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di 
accrescimento, delle caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla 
salinità. In ogni caso in fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal 
punto di vista manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della 
vegetazione, cura delle malattie, semina e messa a dimora.  

Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. 
Gli alberi si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, 
caratteristiche ambientali e tipologia d'impiego.  

Aree a verde   
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Elemento Manutenibile: 03.01.07   
Arbusti e cespugli  

Unità Tecnologica: 03.01   

Modalità di uso corretto:   

ANOMALIE RISCONTRABILI   

03.01.07.A01 Crescita confusa   

Presenza di varietà arboree diverse e sproporzionate all'area di accoglimento.  

03.01.07.A02 Malattie a carico delle piante   

Le modalità di manifestazione variano a secondo della specie vegetale, accompagnandosi spesso anche dall'attacco di insetti. In 
genere si caratterizzano per l'indebolimento della piante con fenomeni di ingiallimento e perdita delle foglie e/o alterazione della 
cortecce.  

03.01.07.A03 Presenza di insetti   

In genere sono visibili ad occhio nudo e si può osservarne l'azione e i danni provocati a carico delle piante. Le molteplici varietà di 
specie di insetti dannosi esistenti fa si che vengano analizzati e trattati caso per caso con prodotti specifici. In genere si caratterizzano 
per il fatto di cibarsi di parti delle piante e quindi essere motivo di indebolimento e di manifestazioni di malattie che portano le 
specie ad esaurimento se non si interviene in tempo ed in modo specifico.  

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE   

Cadenza:  quando occorre   

Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo 
regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni.  

03.01.07.I02 Innaffiaggio   

In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista 
manutentivo le operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle 
malattie, semina e messa a dimora.  

Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 
decidua o sempreverdi.  

Aree a verde   
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COMMITTENTE:   

OGGETTO:   PIRP "MIGLIORAMENTO FUNZIONALE DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE 
AREE CIRCOSTANTI I FABBRICATI IACP IN ZONA GELSI"  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Copertino   
Provincia di Lecce  

 

Data, __________  

IL TECNICO   

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI   
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Controllo: Controllo generale 
Controllare lo stato generale dei drenaggi ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque 
intercettate. Verificare l'assenza di eventuali anomalie._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare lo stato generale dei materiali drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque 
intercettate. Verificare l'assenza di eventuali anomalie._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare lo stato generale dei sistemi drenanti ed assicurarsi del corretto smaltimento delle acque 
intercettate. Verificare l'assenza di eventuali anomalie._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

01.01 - Ripristino e consolidamento   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

01.01.01   Drenaggi verticali   

01.01.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.01.02   Impermeabilizzazioni esterne   

01.01.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

01.01.03   Sistemi drenanti   

01.01.03.C01  Controllo  ogni 6 mesi  
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Controllo: Controllo carreggiata 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (cedimenti, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.). Controllo dello stato dei giunti. Controllo 
dell'integrità della striscia di segnaletica di margine verso la banchina._ 

Controllo: Controllo manto stradale 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, 
cedimenti, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, ecc.)._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllo generale delle aree adibite a stalli di sosta. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della 
pavimentazione. Controllare l'integrità della segnaletica orizzontale. Controllare l'assenza di crescita 
di vegetazione spontanea o di eventuali depositi lungo le aree._ 

Controllo: Controllo canalizzazioni 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili._ 

Controllo: Controllo spazi 

Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli._ 

Controllo: Controllo pavimentazione 
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) 
che possono rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato 
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di 
depositi e di eventuali ostacoli._ 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle 
parti in vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi, fessurazioni, ecc.)._ 

Controllo: Integrazione con la segnaletica 

Controllare la posizione delle rampe rispetto all'ubicazione della segnaletica stradale orizzontale._ 

Controllo: Controllo ostacoli 
Controllare la presenza di eventuali ostacoli che possono essere di intralcio al normale uso delle 
rampe._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo generale dello stato di consistenza e di conservazione degli elementi costituenti le rampe._ 

Controllo: Verifica della pendenza 

Controllo della pendenza minima della rampa_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

02 - OPERE STRADALI  
02.01 - Strade   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.01.01   Carreggiata   

02.01.01.C01  Controllo  ogni mese  

02.01.02   Pavimentazione stradale in bitumi   

02.01.02.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.01.03   Stalli di sosta   

02.01.03.C01  Controllo  ogni mese  

02.01.04   Canalette   

02.01.04.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.02 - Aree pedonali e marciapiedi   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.02.01   Marciapiedi   

02.02.01.C02  Controllo  ogni mese  

02.02.01.C01  Aggiornamento  ogni 3 mesi  

02.02.02   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

02.02.02.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

02.02.03   Rampe di raccordo   

02.02.03.C04  Controllo  quando occorre  

02.02.03.C02  Controllo  ogni giorno  

02.02.03.C01  Aggiornamento  ogni mese  

02.02.03.C03  Controllo  ogni 6 mesi  

02.03 - Segnaletica stradale verticale   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  
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Controllo: Controllo generale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico stradale._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a 
cartelli e/o pannelli segnaletici._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto 
del Nuovo Codice della Strada._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità dei segnali. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle strisce. Controllare l'aspetto cromatico ed 
in particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada._ 

Controllo: Controllo dello stato 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di 
circolazione dei veicoli e comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

02.03.01   Cartelli segnaletici   

02.03.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.03.02   Sostegni, supporti e accessori vari   

02.03.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.04 - Segnaletica stradale orizzontale   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

02.04.01   Attraversamenti pedonali   

02.04.01.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.04.02   Iscrizioni e simboli   

02.04.02.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.04.03   Strisce di delimitazione   

02.04.03.C01  Controllo  ogni 6 mesi  

02.04.04   Strisce longitudinali   

02.04.04.C01  Controllo  ogni 6 mesi  
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Controllo: Controllo generale 
Eseguire un controllo generale delle valvole verificando il buon funzionamento delle guarnizioni, delle 
cerniere e delle molle._ 

Controllo: Controllo generale 
Verificare la corretta posizione degli irrigatori controllando che non vi siano ostacoli che impediscono 
il getto dell'acqua. Verificare la tenuta delle valvole e la funzionalità delle molle._ 

Controllo: Controllo generale 
Controllare l'integrità dei tappeti erbosi e l'assenza di zolle mancanti lungo le superfici. Verificare 
l'assenza di crescita di vegetazione spontanea e  depositi, (pietre, rami, ecc.) lungo le superfici 
erbose._ 

Controllo: Controllo composizione 
Verificare l' assenza di elementi estranei (pietre, sassi , radici, rami, ecc.) e di sostanze tossiche e/o di 
agenti patogeni. Controllare le informazioni riportate sulle etichettature circa la presenza in 
proporzione di componenti nutritivi, sostanze organiche,microrganismi essenziali, ecc.._ 

Controllo: Controllo generale tubazioni 
Verificare le caratteristiche principali delle tubazioni con particolare riguardo a: 
-tenuta delle congiunzioni a flangia; -giunti per verificare la presenza di lesioni o di sconnessioni; -la 
stabilità de sostegni dei tubi; -presenza di acqua di condensa; -coibentazione dei tubi._ 

Controllo: Controllo malattie  
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 
loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.)._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante  al fine di rilevarne quelle appassite e deperite._ 

Controllo: Controllo malattie  
Controllo periodico delle piante al fine di rilevare eventuali attacchi di malattie o parassiti dannosi alla 
loro salute. ldentificazione dei parassiti e delle malattie a carico delle piante per pianificare i 
successivi interventi e/o trattamenti antiparassitari. Il controllo va eseguito da personale esperto 
(botanico, agronomo, ecc.)._ 

Controllo: Controllo generale 

Controllo periodico delle piante al fine di rilevarne quelle appassite e deperite._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  

03 - ARREDO URBANO E VERDE  
03.01 - Aree a verde   

Codice  Tipologia  Frequenza  Elementi Manutenibili / Controlli  

03.01.01   Elettrovalvole   

03.01.01.C01  Aggiornamento  ogni mese  

03.01.02   Irrigatori statici   

03.01.02.C01  Aggiornamento  ogni mese  

03.01.03   Tappeti erbosi   

03.01.03.C01  Aggiornamento  ogni mese  

03.01.04   Terra di coltivo   

03.01.04.C01  Controllo  quando occorre  

03.01.05   Tubi in polietilene   

03.01.05.C01  Ispezione a vista  ogni 12 mesi  

03.01.06   Alberi   

03.01.06.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

03.01.06.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  

03.01.07   Arbusti e cespugli   

03.01.07.C02  Aggiornamento  ogni settimana  

03.01.07.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  
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RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO_ 

Ripristino e consolidamento_ 

Drenaggi verticali_ 

Impermeabilizzazioni esterne_ 

Sistemi drenanti_ 

OPERE STRADALI_ 

Strade_ 

Carreggiata_ 

Pavimentazione stradale in bitumi_ 

Stalli di sosta_ 

Canalette_ 

Aree pedonali e marciapiedi_ 

Marciapiedi_ 

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls_ 

Rampe di raccordo_ 

Segnaletica stradale verticale_ 

Cartelli segnaletici_ 

Sostegni, supporti e accessori vari _ 

Segnaletica stradale orizzontale_ 

Attraversamenti pedonali_ 

Iscrizioni e simboli_ 

Strisce di delimitazione_ 

Strisce longitudinali_ 

ARREDO URBANO E VERDE_ 

Aree a verde_ 

Elettrovalvole_ 

Irrigatori statici_ 

Tappeti erbosi_ 

Terra di coltivo_ 

Tubi in polietilene _ 

Alberi _ 

Arbusti e cespugli_ 

 

Programma di Manutenzione: Sottoprogramma dei Controlli  
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COMMITTENTE:   

OGGETTO:   PIRP "MIGLIORAMENTO FUNZIONALE DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE 
AREE CIRCOSTANTI I FABBRICATI IACP IN ZONA GELSI"  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Copertino   
Provincia di Lecce  

 

Data, __________  

IL TECNICO   

SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI   
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Intervento: Sostituzione degli elementi rotti 

Sostituzione dei tubi drenanti e/o dell'elemento filtrante usurati o rotti con altri di caratteristiche analoghe._ 

Intervento: Ripristino 

Ripristino dei materiali drenanti, usurati o rotti, con altri di caratteristiche analoghe._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi rotti 

Sostituzione delle membrane usurate o rotte con altre di caratteristiche analoghe._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

01.01 - Ripristino e consolidamento   

01.01.01   Drenaggi verticali   

01.01.01.I01  quando occorre  

01.01.02   Impermeabilizzazioni esterne   

01.01.02.I01  quando occorre  

01.01.03   Sistemi drenanti   

01.01.03.I01  quando occorre  
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Intervento: Ripristino carreggiata 
Riparazioni di eventuali buche e/o fessurazioni mediante ripristino degli strati di fondo, pulizia e rifacimento degli strati 
superficiali con l'impiego di bitumi stradali a caldo. Rifacimento di giunti degradati._ 

Intervento: Ripristino manto stradale 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 
del vecchio manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a 
caldo._ 

Intervento: Ripristino 
Ripristino delle aree di sosta con integrazione del manto stradale e della segnaletica orizzontale. Rimozione di ostacoli, 
vegetazione, depositi, ecc._ 

Intervento: Ripristino canalizzazioni 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. Pulizia e 
rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque 
meteoriche._ 

Intervento: Pulizia percorsi pedonali 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con prodotti 
detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso._ 

Intervento: Riparazione pavimentazione 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori 
sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione dei vecchi 
elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, 
bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di 
percorso pedonale._ 

Intervento: Ripristino giunti 
Ripristino della sigillatura e completamento della saturazione dei giunti con materiali idonei eseguita manualmente o a 
macchina._ 

Intervento: Sostituzione degli elementi degradati 

Sostituzione dei masselli e/o accessori usurati o rotti con altri analoghi._ 

Intervento: Pulizia delle superfici 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei 
depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati._ 

Intervento: Ripristino pavimentazione 

Ripristino della pavimentazione delle rampe con materiali idonei con caratteristiche di antisdrucciolo._ 

Intervento: Ripristino pendenza 

Adeguamento della pendenza minima della rampa rispetto ai limiti di norma._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

02 - OPERE STRADALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.01 - Strade   

02.01.01   Carreggiata   

02.01.01.I01  quando occorre  

02.01.02   Pavimentazione stradale in bitumi   

02.01.02.I01  quando occorre  

02.01.03   Stalli di sosta   

02.01.03.I01  ogni mese  

02.01.04   Canalette   

02.01.04.I01  ogni 6 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.02 - Aree pedonali e marciapiedi   

02.02.01   Marciapiedi   

02.02.01.I01  quando occorre  

02.02.01.I02  quando occorre  

02.02.02   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

02.02.02.I02  quando occorre  

02.02.02.I03  quando occorre  

02.02.02.I01  ogni settimana  

02.02.03   Rampe di raccordo   

02.02.03.I01  quando occorre  

02.02.03.I02  quando occorre  
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Intervento: Ripristino elementi  
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice 
della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e verifica dell'integrazione nel sistema 
della segnaletica stradale di zona._ 

Intervento: Ripristino stabilità 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi 
accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno considerati anche in occasione 
di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.)._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l’aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.)._ 

Intervento: Rifacimento dei simboli 
Rifacimento dei simboli e delle iscrizioni mediante ridefinizione delle sagome e dei caratteri alfanumerici con applicazione di 
materiali idonei (vernici, vernici speciali, materiali termoplastici, materiali plastici indurenti a freddo, linee e simboli 
preformati, ecc.)._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.)._ 

Intervento: Rifacimento delle strisce 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta 
di microsfere di vetro, ecc.)._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.03 - Segnaletica stradale verticale   

02.03.01   Cartelli segnaletici   

02.03.01.I01  quando occorre  

02.03.02   Sostegni, supporti e accessori vari   

02.03.02.I01  quando occorre  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

02.04 - Segnaletica stradale orizzontale   

02.04.01   Attraversamenti pedonali   

02.04.01.I01  ogni anno  

02.04.02   Iscrizioni e simboli   

02.04.02.I01  ogni anno  

02.04.03   Strisce di delimitazione   

02.04.03.I01  ogni anno  

02.04.04   Strisce longitudinali   

02.04.04.I01  ogni anno  
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Intervento: Lubrificazione valvole 

Effettuare lo smontaggio della valvole ed eseguire una lubrificazione delle cerniere e delle molle che regolano le valvole._ 

Intervento: Pulizia 

Eseguire la pulizia degli irrigatori da tutti i materiali di risulta che impediscono il regolare getto dell'acqua._ 

Intervento: Sostituzione irrigatori 

Eseguire la sostituzione degli irrigatori con altri dello stesso tipo e modello._ 

Intervento: Ripristino tappeti 
Preparazione del letto di impianto mediante vangatura, rastrellamento e rullatura del terreno. Semina dei miscugli composti 
e/o stensione delle zolle a pronto effetto fino alla copertura delle superfici in uso._ 

Intervento: Fertilizzazione 
Fertilizzazione dei prati e reintegrazione dei nutrienti mediante l'impiego di concimi chimici ternari ed organo-minerali 
secondo le indicazioni del fornitore e comunque in funzione delle qualità vegetali._ 

Intervento: Innaffiaggio 
Innaffiaggio periodico dei tappeti erbosi mediante dispersione manualmente dell'acqua con getti a pioggia e/o con 
innaffiatoi automatici a tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni delle essenze._ 

Intervento: Pulizia 
Rimozione e pulizia di depositi ed oggetti estranei (sassi, carta, lattine, ecc.) mediante l'uso di attrezzatura adeguata (pinze, 
guanti, contenitori specifici, ecc.)._ 

Intervento: Taglio  
Pulizia accurata dei tappeti erbosi, in condizioni di tempo non piovoso, e rasatura del prato in eccesso eseguito 
manualmente e/o con mezzi idonei tagliaerba,secondo una altezza di taglio di 2,5-3,0 cm (da marzo ad ottobre) e di 3,5-4,0 
(nei restanti mesi). Estirpatura di piante estranee. Rispetto e adeguamento delle composizioni dei giardini. Rastrellatura e 
rimozione dell'erba tagliata. Livellatura di eventuale terreno smosso._ 

Intervento: Preparazione terreni 
Preparazione dei terreni in uso secondo le caratteristiche organiche-minerali e delle prescrizioni del fornitore in funzione 
delle varietà vegetali da impiantare._ 

Intervento: Pulizia 

Pulizia o eventuale sostituzione dei filtri dell'impianto._ 

Intervento: Concimazione piante 
Concimazione delle piante  con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a 
carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 
specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato._ 

Intervento: Innaffiaggio 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 
tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Potatura piante 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per  cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento._ 

Intervento: Trattamenti antiparassitari_ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma degli Interventi  

03 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Interventi  Frequenza  

03.01 - Aree a verde   

03.01.01   Elettrovalvole   

03.01.01.I01  ogni anno  

03.01.02   Irrigatori statici   

03.01.02.I01  ogni mese  

03.01.02.I02  ogni 15 anni  

03.01.03   Tappeti erbosi   

03.01.03.I04  quando occorre  

03.01.03.I01  ogni settimana  

03.01.03.I02  ogni settimana  

03.01.03.I03  ogni settimana  

03.01.03.I05  ogni mese  

03.01.04   Terra di coltivo   

03.01.04.I01  quando occorre  

03.01.05   Tubi in polietilene   

03.01.05.I01  ogni 6 mesi  

03.01.06   Alberi   

03.01.06.I01  quando occorre  

03.01.06.I02  quando occorre  

03.01.06.I03  quando occorre  

03.01.06.I04  quando occorre  
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Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie 
e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino 
per l'utilizzo di presidi fitosanitari,ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale 
prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo._ 

Intervento: Concimazione piante 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a 
carico delle piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle 
specie arboree e delle stagioni. Affidarsi a personale specializzato._ 

Intervento: Innaffiaggio 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a 
tempo regolati in funzione delle stagioni e dei fabbisogni._ 

Intervento: Potatura piante 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate 
non recuperabili. Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami 
consistenti penzolanti, intralcio aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o 
impianti tecnologici, ecc.). La periodicità e la modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro 
stato e del periodo o stagione di riferimento._ 

Intervento: Trattamenti antiparassitari 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente la malattie 
e gli organismi parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino 
per l'utilizzo di presidi fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale 
prenderà le opportune precauzioni di igiene e sicurezza del luogo._ 
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03.01.07   Arbusti e cespugli   

03.01.07.I01  quando occorre  

03.01.07.I02  quando occorre  

03.01.07.I03  quando occorre  

03.01.07.I04  quando occorre  
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RESTAURO, RIPRISTINO E CONSOLIDAMENTO_ 

Ripristino e consolidamento_ 

Drenaggi verticali_ 

Impermeabilizzazioni esterne_ 

Sistemi drenanti_ 

OPERE STRADALI_ 

Strade_ 

Carreggiata_ 

Pavimentazione stradale in bitumi_ 

Stalli di sosta_ 

Canalette_ 

Aree pedonali e marciapiedi_ 

Marciapiedi_ 

Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls_ 

Rampe di raccordo_ 
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Sostegni, supporti e accessori vari _ 

Segnaletica stradale orizzontale_ 
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Iscrizioni e simboli_ 
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Strisce longitudinali_ 

ARREDO URBANO E VERDE_ 

Aree a verde_ 

Elettrovalvole_ 

Irrigatori statici_ 

Tappeti erbosi_ 
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Tubi in polietilene _ 

Alberi _ 

Arbusti e cespugli_ 
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COMMITTENTE:   

OGGETTO:   PIRP "MIGLIORAMENTO FUNZIONALE DEI LAVORI DI SISTEMAZIONE 
AREE CIRCOSTANTI I FABBRICATI IACP IN ZONA GELSI"  

PIANO DI MANUTENZIONE   

(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207)  

  
  

PROGRAMMA DI   
MANUTENZIONE   

Comune di Copertino   
Provincia di Lecce  

 

Data, __________  

IL TECNICO   

SOTTOPROGRAMMA DELLE PRESTAZIONI   
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Requisito: Accessibilità ai marciapiedi 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili; deve essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza._ 

Requisito: Integrazione degli spazi 

Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Adattabilità degli spazi   

02 - OPERE STRADALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Aree pedonali e marciapiedi   

02.02.01   Marciapiedi   

02.02.01.R01  

Controllo: Controllo spazi  02.02.01.C02  Controllo  ogni mese  
Controllo: Controllo pavimentazione  02.02.01.C01  Aggiornamento  ogni 3 mesi  

03 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Aree a verde   

03.01   Aree a verde   

03.01.R01  

Controllo: Controllo generale  03.01.07.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  
Controllo: Controllo generale  03.01.06.C01  Aggiornamento  ogni 6 mesi  
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Requisito: Regolarità delle finiture 

Le tubazioni devono presentare superficie esterna ed interna e sezione prive di difetti._ 
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Classe Requisiti  

Adattabilità delle finiture   

03 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Aree a verde   

03.01.05   Tubi in polietilene   

03.01.05.R02  
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Requisito: Accettabilità della classe 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di 
appartenenza._ 

Requisito: Assorbimento dell'acqua 

I masselli dovranno produrre un adeguato assorbimento d'acqua._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Controllabilità tecnologica   

02 - OPERE STRADALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Strade   

02.01.02   Pavimentazione stradale in bitumi   

02.01.02.R01  

Controllo: Controllo manto stradale  02.01.02.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Aree pedonali e marciapiedi   

02.02.02   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

02.02.02.R02  
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Requisito: Resistenza agli urti 
Le pareti restaurate debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di 
urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che 
cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di elementi o 
frammenti pericolosi a carico degli utenti._ 

Requisito: Resistenza meccanica 
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima 
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene 
giudicata la deformazione sotto carico e la sua elasticità._ 

Requisito: Resistenza alla trazione 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali 
fenomeni di trazione._ 

Requisito: Resistenza alla compressione 

I masselli dovranno produrre una adeguata resistenza alla compressione._ 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi chimici 
Gli elementi dell'impianto di irrigazione devono conservare inalterate le proprie caratteristiche 
chimico fisiche sotto l'azione di agenti aggressivi chimici._ 
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Classe Requisiti  

Di stabilità   

01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Ripristino e consolidamento   

01.01   Ripristino e consolidamento   

01.01.R02  

01.01.R03  

01.01.R07  

01.01.R09  

02 - OPERE STRADALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Aree pedonali e marciapiedi   

02.02.02   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

02.02.02.R03  

03 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Aree a verde   

03.01.01   Elettrovalvole   

03.01.01.R01  
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Requisito: Resistenza alla corrosione 

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione._ 

Requisito: Accettabilità 

I masselli dovranno rispettare le dimensioni rilevate in fase di campionatura._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Durabilità tecnologica   

01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Ripristino e consolidamento   

01.01   Ripristino e consolidamento   

01.01.R08  

02 - OPERE STRADALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Aree pedonali e marciapiedi   

02.02.02   Pavimentazione pedonale in masselli prefabbricati in cls   

02.02.02.R01  
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Requisito: Accessibilità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da 
parte dell'utenza._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Facilità d'intervento   

02 - OPERE STRADALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Aree pedonali e marciapiedi   

02.02   Aree pedonali e marciapiedi   

02.02.R01  
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Requisito: Resistenza al gelo 
Gli elementi costituenti le elettrovalvole devono essere realizzati con materiali in grado di non subire 
disgregazioni o dissoluzioni per effetto del ghiaccio._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della portata dei fluidi 
Gli irrigatori devono essere in grado di garantire durante il funzionamento la portata e la pressione 
richiesti dall'impianto._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità d'uso   

03 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Aree a verde   

03.01.01   Elettrovalvole   

03.01.01.R02  

03.01.02   Irrigatori statici   

03.01.02.R01  
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Requisito: Accessibilità 
Le strade, le aree a sosta e gli altri elementi della viabilità devono essere dimensionati ed organizzati 
in modo da essere raggiungibile e praticabile, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza._ 

Requisito: Percettibilità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della 
strada._ 

Requisito: Rinfrangenza 

I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza._ 

Requisito: Colore 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in 
condizioni normali._ 

Requisito: Resistenza al derapaggio 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base 
dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel 
seguito in SRT._ 

Requisito: Retroriflessione 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli._ 

Requisito: Riflessione alla luce 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale._ 

Requisito: (Attitudine al) controllo della tenuta 
Le tubazioni ed i raccordi tra valvole e tubi e tra tubi e tubi devono essere in grado di resistere alle 
pressioni di esercizio._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Funzionalità tecnologica   

02 - OPERE STRADALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Strade   

02.01   Strade   

02.01.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.03 - Segnaletica stradale verticale   

02.03   Segnaletica stradale verticale   

02.03.R01  

Controllo: Controllo generale  02.03.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

02.03.R02  

Controllo: Controllo generale  02.03.01.C01  Controllo  ogni 3 mesi  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.04 - Segnaletica stradale orizzontale   

02.04   Segnaletica stradale orizzontale   

02.04.R01  

02.04.R02  

02.04.R03  

02.04.R04  

03 - ARREDO URBANO E VERDE  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

03.01 - Aree a verde   

03.01.05   Tubi in polietilene   

03.01.05.R01  
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Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze 
tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti._ 

Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi 
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di 
aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici._ 

Requisito: Resistenza agli attacchi biologici 
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire alterazioni evidenti._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Protezione dagli agenti chimici ed organici   

01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Ripristino e consolidamento   

01.01   Ripristino e consolidamento   

01.01.R04  

01.01.R05  

01.01.R06  

Pagina 10  



Requisito: Accessibilità 

La carreggiata deve essere accessibile ai veicoli ed alle persone se consentito._ 

Requisito: Accessibilità 

Gli stalli di sosta devono essere realizzati in modo da consentire agevolmente la sosta dei veicoli._ 

Requisito: Accessibilità alle rampe 

Le rampe di raccordo devono essere accessibili e percorribili._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Sicurezza d'uso   

02 - OPERE STRADALI  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.01 - Strade   

02.01.01   Carreggiata   

02.01.01.R01  

Controllo: Controllo generale  02.01.03.C01  Controllo  ogni mese  
Controllo: Controllo carreggiata  02.01.01.C01  Controllo  ogni mese  

02.01.03   Stalli di sosta   

02.01.03.R01  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

02.02 - Aree pedonali e marciapiedi   

02.02.03   Rampe di raccordo   

02.02.03.R01  

Controllo: Verifica della pendenza  02.02.03.C03  Controllo  ogni 6 mesi  
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Requisito: Tenuta all'acqua 
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque 
meteoriche di penetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti 
interni._ 

Requisito: Permeabilità all'aria 
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e 
permettere la giusta ventilazione attraverso delle aperture._ 

 
Programma di Manutenzione: Sottoprogramma delle Prestazioni  

Classe Requisiti  

Termici ed igrotermici   

01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Ripristino e consolidamento   

01.01   Ripristino e consolidamento   

01.01.R10  

01.01.R11  
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Requisito: Regolarità delle finiture 
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, 
scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la 
lettura formale._ 
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Classe Requisiti  

Visivi   

01 - RESTAURO, RIPRISTINO E 
CONSOLIDAMENTO  

Codice  Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli  Tipologia  Frequenza  

01.01 - Ripristino e consolidamento   

01.01   Ripristino e consolidamento   

01.01.R01  
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